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Edda 
Motivazione - Attraverso una descrizione minuziosa di gesti ed azioni quotidiane il testo riesce a rendere in modo efficace il trascorrere del tempo, il mutamento di situazioni e gli affetti che rendono rassicurante la quotidianità. Il contrasto tra il primo ed il secondo quadro di descrizione è reso efficace da un parallelismo  che riannoda il presente ed il passato.

Felice la scelta lessicale, interessante l'assenza di trama che rende ancora più acuto lo sguardo del lettore sui particolari ingranditi e valorizzati.

Un profumo dolce impregna la cucina mentre l'aria è avvolta da un manto di farina bianca. 

Due piccole mani nodose si immergono nella pasta morbida, lasciandone trasparire la dolcezza.

I barattoli di marmellata, aperti sul tavolo, creano una tavolozza di colori caldi e intensi.

I capelli ricci perfettamente ordinati sono attraversati da fili argentei su cui si riflettono i raggi di un sole tenue che penetra dalle finestre socchiuse.

Le spalle leggermente ricurve lasciano trasparire il ricordo degli anni passati a prendersi cura degli altri mentre un paio di orecchini dorati trasmettono un gusto sobrio e semplice.

Gli occhi scuri e profondi scrutano i dettagli per poter imprimere, con ogni sospiro ed ogni tocco, quell'amore profondo che scaturisce dalla cura quotidiana e silenziosa.

Con piccoli passi si muove sicura, quasi a compiere una coregrafia ancestrale, fra le pareti di una casa vissuta e colorata, costruita fin dall'inizio su fondamenta forti, per sostenere tumulti e imprevisti.

La sua figura minuta e silenziosa, come un cuore pulsante, sembra poter riordinare ogni scompiglio, così da conferire un ordine allo scorrere scomposto del tempo.

Due occhietti celesti appaiono alla soglia e fissano la donna colmi di curiosità e gioia. Le manine paffute si afferrano ai bordi del tavolo alla ricerca di una carezza silenziosa, che le restituisca la calma della certezza. Solleva piano il viso cercando quegli abissi scuri che, come ogni volta, le permettono di immergersi in un mare sicuro e accogliente.

La porta si apre cigolando e l'odore acre di muffa le fa stringere gli occhi con fastidio.

Il tavolo in legno è scavato dai tarli e i mobili sono ricoperti da uno strato di polvere.

Due mani dalle dita affusolate si appoggiano leggere alla superficie del tavolo mentre gli occhi blu si arrampicano sulle pareti, fra le crepe e le macchie scure, alla ricerca disperata di un appiglio a cui aggrapparsi per ricostruire un ordine, riassaporare il gusto della quotidianità.

Lo sguardo le ricade su quel tavolo e, fisso, si lascia sommergere da un mare in tempesta, privo di riparo.

